
Pagina 1 di 5

SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo modulo MODI

CDR - Codice Regione 19

CDM - Codice Modulo ICCD_MODI_6078521352541

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

ICCD

OGM - Modalità di 
individuazione

documentazioni audio-visive

OG - ENTITA'

AMB - Ambito di tutela 
MiBACT

etnoantropologico

AMA - Ambito di applicazione entità immateriali

CTG - Categoria festa-cerimonia, comunicazione non verbale, musica strumentale

OGD - Definizione #A sciuta# e processione di San Paolo

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Sicilia

LCP - Provincia SR

LCC - Comune Palazzolo Acreide

DT - CRONOLOGIA

DTR - Riferimento cronologico XXI

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI

CMR - Responsabile dei 
contenuti

Magnani, Fabrizio (collaboratore al coordinamento del progetto)

CMR - Responsabile dei 
contenuti

Tucci, Roberta (coordinatore del progetto)

CMR - Responsabile dei 
contenuti

Vietri, Luisa (collaboratore al coordinamento del progetto)

CMC - Responsabile ricerca e 
redazione

Di Lella, Rosa Anna

CMA - Anno di redazione 2016

CMM - Motivo della redazione 
del MODI

Inventario patrimonio culturale immateriale/ ICCD: progetto PCI 500 
giovani

ADP - Profilo di accesso 1

OSS - Note sui contenuti del 
modulo

Temi trattati nell'ambito del progetto PCI: Feste e riti del ciclo 
dell'anno

DA - DATI ANALITICI

La #vara# con le reliquie di San Paolo sta uscendo dalla chiesa. 
Numerosi portatori, vestiti con canottiera bianca e fazzoletto rosso 
intorno al collo, reggono la barella e invocano il santo ad alta voce, 
sollevando le braccia. Altri devoti, vestiti con magliette e fazzoletti 
rossi, aspettano l'uscita del simulacro fuori dal sagrato, sul piazzale 
antistante la chiesa; anch'essi accompagnano l'uscita della #vara# 
invocando e alzando le braccia. Altre persone, vestite con la maglietta 
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DES - Descrizione

rossa con la scritta #A' sciuta#, sono sulle scale della chiesa. La piazza 
è gremita di persone ed è decorata con striscioni e stendardi rossi e 
verdi. Appena la prima #vara# arriva sul sagrato, esplodono i fuochi 
d'artificio, suonano a festa le campane e scendono due ghirlande al lati 
della chiesa, una di colore rosso, l'altra verde. Le mani si levano in 
alto, le invocazioni diventano più forti e corali: #Paolu di la vita 
patronu#, "Viva San Paolo apostolo delle genti", #Viva San Paulu e 
cchissiemu tutti muti viva lu gran patronu#. Non appena la prima 
#vara# scende le scale e raggiunge la piazza, l'altra #vara#, recante il 
simulacro di San Paolo, si prepara ad uscire dalla chiesa. La statua, in 
legno, rappresenta il santo con tunica oro e rosso, libro nella mano 
sinistra e spada con la punta rivolta al cielo nella mano destra. Posti 
sulla parte anteriore della #vara#, davanti al simulacro del santo, vi 
sono poi due uomini in piedi, vestiti anch'essi con magliette rosse. 
Intorno alla #vara# vi è un numeroso gruppo di uomini vestiti con 
canottiera bianca e fazzoletto rosso; essi invocano il santo con le 
braccia alzate. Poi si preparano per uscire, disponendosi lungo le 
#stanghe# della #vara#, gli uni attaccati agli altri, sostenendo la #vara# 
con la spalla destra o con quella sinistra, in modo alternato. Altri 
portatori sono disposti nella parte anteriore della #vara#, rivolti verso 
il santo, e orientano i movimenti della #vara# stessa. Quando la #vara# 
con San Paolo si avvicina all'uscita della chiesa, il gruppo di fedeli 
posti fuori ricomincia a invocare il santo con le braccia alzate, mentre 
le campane continuano a suonare a festa. Quando la #vara# esce dalla 
chiesa, le manifestazioni di devozione raggiungono una forte intensità: 
il rumore dei fuochi d'artificio si mescola alle campane e alle urla dei 
devoti, mentre dalle scale e dai loggioni della chiesa partono 
consecutive esplosioni di coriandoli e #nzareddi#, strisce di carta 
colorata rossa, blu, gialla e bianca. I devoti, intorno alla #vara#, 
continuano a invocare il santo, mentre continua l'esplosione di fuochi 
d'artificio e il lancio di coriandoli. I due uomini posti sulla #vara#, di 
tanto in tanto, alzano le braccia e invocano il santo; poi si occupano di 
liberare il santo dagli #nzareddi#. I portatori conducono la #vara# oltre 
la piazza; sono stretti l'uno all'altro e sono aiutati nei movimenti dal 
gruppo di uomini posti in senso contrario al movimento della #vara#; 
alcuni di essi manovrano le #stanghe# tirandole o spingendole tramite 
appositi anelli, altri si dispongono alle loro spalle, sorreggendoli e 
sostenendoli con le braccia. La folla segue la processione; alcune 
persone sono senza scarpe. La #vara# inizia il percorso processionale e 
abbandona la piazza tra invocazioni, suono di campane e fuochi 
d'artificio. Inizia il rito della denudazione e benedizione dei bambini e 
delle bambine. Una prima bambina, nuda, è sollevata con entrambe le 
mani da uno dei due uomini sulla #vara#, l'altro uomo le prende i soldi 
dalla mano, la bacia, la ripassa al primo uomo che la porta in basso tra 
le braccia dei parenti. Lo schema si ripete molte volte: bambine e 
bambini vengono avvicinati alla #vara# dai parenti e sollevati da uno 
dei due uomini mentre vengono recitate le invocazioni cui rispondono 
le persone poste vicino alla #vara#. L'età dei bambini e delle bambine 
oscilla dai pochi mesi ai circa quattro anni. Spesso sono neonati e 
neonate senza vestiti o abbigliati con fazzoletti rossi e ghirlande di 
soldi. Al passaggio della #vara#, alcuni fedeli si avvicinano e 
consegnano dei soldi ai due uomini posti sulla #vara#, i quali li 
conservano in una cassetta disposta nella parte anteriore della #vara# o 
li dispongono a formare ghirlande poste sulla statua del santo. Alcuni 
momenti della processione sono particolarmente intensi: in alcuni casi 
tali momenti sono legati all'intensità dei fuochi d'artificio, in altri al 
sollevamento contemporaneo di due neonati. In questi casi, l'attività di 
trasporto viene sospesa, i due uomini sulla #vara# alzano le braccia e 
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scuotono le mani, invocando il santo, seguiti in coro dai portatori. Ad 
un certo punto i fuochi d'artificio cessano e inizia a suonare la banda, 
mentre i due uomini continuano il rito dell'esposizione di bambini e 
bambine. Si notano alcune donne che seguono senza scarpe o a piedi 
nudi la processione. Finito il giro processionale le due #vare# 
ritornano alla chiesa. La #vara# di San Paolo entra con le spalle rivolte 
all'altare e si ferma davanti a questo tra le urla, le invocazioni, gli 
applausi e i salti.

NSC - Notizie storico critiche

Il culto di San Paolo a Palazzolo Acreide è probabilmente anteriore 
alla elezione del Santo a patrono avvenuta nel 1688, al posto della 
Madonna di Odigitria, venerata nella chiesa di San Sebastiano. 
Sembrerebbe che già prima di questa data San Paolo venisse 
festeggiato il 25 gennaio, giorno della sua conversione al 
cristianesimo, ed il 29 giugno, giorno del martirio. Le due ricorrenze 
festive ricadono in due periodi centrali del ciclo agricolo del grano: il 
riposo invernale e la mietitura. A Palazzolo Acreide San Paolo non è 
considerato solo come guaritore del morso di serpenti, ragni e 
scorpioni, ma anche come santo che propizia il raccolto e in grado di 
soddisfare ogni bisogno. Giuseppe Pitrè, nella sua opera dedicata alle 
Feste patronali in Sicilia, riserva un capitolo alla “Festa di San Paolo 
in Palazzolo Acreide”, citando le gare dei #sampaolari# e dei 
#sambastianari#, facendo riferimento alle confraternite di San Paolo e 
di San Sebastiano. Alcune fasi del rito descritto da Pitrè sono oggi 
scomparse, come l'atto penitenziale della #lingua a trasciniuni#, che 
consisteva nello strisciare la lingua sul pavimento dalla porta della 
chiesa all'altare maggiore; la presenza dei #ceruli#, uomini con 
particolari virtù nel domare e maneggiare serpenti e insetti velenosi e 
guarire dai loro morsi, che partecipavano alla processione recando 
serpenti tra le mani o al collo; la benedizione dei buoi e animali 
domestici parati a festa con fiocchi, nastri e gualdrappe, offerti al santo 
per una grazia ricevuta (pratica proibita a partire dal 1949). Oggi, le 
celebrazioni religiose iniziano il 28 giugno con la #svelata# del 
simulacro del Patrono e il canto dei vespri: nel tardo pomeriggio del 
28, dalla Basilica di San Paolo, parte infatti il giro dei membri del 
comitato di san Paolo, che portano in processione gli stendardi e le 
insegne del santo. Al termine della processione si ritorna nella basilica 
e si assiste alla #a sciuta ra cammira#, il rito della #svelata# della 
statua del santo rimasta coperta dal 25 gennaio, accolta da 
acclamazioni di giubilo dei devoti. La mattina del 29 giugno, mazzetti 
di lavanda, detta #spica ri San Paulu#, vengono offerti al santo e 
benedetti, e poi distribuiti ai fedeli. Poi un carro, #u carrettu ro pani#, 
adorno di spighe, viene trainato a mano per le vie del paese, con la 
raccolta delle #cuddure#, grandi pani votivi decorati con serpenti a 
rilievo e guarnite con nastri, offerti al santo come ex-voto, benedetti e 
venduti all'incanto nel pronao della chiesa. Si ritiene che le #cuddure# 
abbiano un valore apotropaico: il richiamo figurativo al rettile allude 
alla tradizione che assegna al santo la protezione dal morsi velenosi. 
Alle 13.00 c'è la spettacolare #sciuta# della sacra reliquia e del 
simulacro del santo. Quando la #vara# della reliquia compare e sul 
sagrato vengono fatti scendere dall'alto della basilica i primi grappoli 
di #nzareddi#, strisce di carta colorata, accompagnati dallo sparo dei 
fuochi d'artificio. Secondo alcune interpretazioni, gli #nzareddi# 
indicavano in passato i serpenti. Durante tutto il giro si ripete il rito 
della denudazione dei bambini; bambini, ma soprattutto neonati, e 
vengono offerti al santo, issati sulla vara, nudi o abbigliati con 
fazzoletti rossi, per una grazia ricevuta o per chiederne la protezione.

RI - RILEVAMENTO ENTITA' IMMATERIALI



Pagina 4 di 5

RIM - Rilevamento/contesto rilevamento nel contesto

DRV - DATI DI RILEVAMENTO

DRVL - Rilevatore NR

DRVD - Data del 
rilevamento

2009/06/29

CAO - OCCASIONE

CAOD - Denominazione festa di San Paolo (29 giugno)

RIC - RICORRENZA

RICP - Periodicità annuale

ATC - ATTORE COLLETTIVO

ATCD - Denominazione Comitato di San Paolo

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo PCI_Sicilia_RD_F0016

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAK - Nome file digitale PCI_Sicilia_RD_F0016.jpg

FTAT - Note
Fermo-immagine tratto da documento video-cinematografico (vedi 
VDC).

VDC - DOCUMENTAZIONE VIDEO-CINEMATOGRAFICA

VDCN - Codice 
identificativo

PCI_Sicilia_RD_V0016

VDCX - Genere documentazione esistente

VDCP - Tipo/formato file digitale

VDCA - Denominazione
/titolo

#A sciuta# e processione di San Paolo

VDCS - Specifiche Durata: 27'26'' (estratto da 1'43'' a 29'9'')

VDCD - Riferimento 
cronologico

2009/06/29

VDCW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.youtube.com/embed/xLdheNaEO5w?
start=103&end=1749

VDCT - Note

Il documento è tratto da: Palazzolo Acreide (Siracusa) - San Paolo A. - 
A Sciuta e processione; durata: 29'36''; pubblicato online il 6 giugno 
2013. Il documento è accompagnato dalla seguente nota. "Palazzolo 
Acreide (Sr) - 29 Giugno 2009 - Caratteristica e spettacolare Sciuta e 
Processione del Santo Patrono San Paolo Apostolo".

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione CUCCO 2016

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBF - Tipo contributo in periodico

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Cucco Angelo, Bambini vicari, in Dialoghi mediterranei, n. 17, 
gennaio 2016.

BIBW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.istitutoeuroarabo.it/DM/bambini-vicari/ (consultazione: 
2016/01/25)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione BUTTITTA 2006

BIBX - Genere bibliografia di confronto
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BIBF - Tipo monografia

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Buttitta Ignazio, I morti e il grano. Tempi di lavoro e ritmi della festa, 
Roma 2006.

BIBW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.academia.edu/9799120/I_morti_e_il_grano.
_Tempi_del_lavoro_e_ritmi_della_festa (consultazione: 2016/01/25)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione PITRÈ 1979

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBF - Tipo monografia

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Pitrè Giuseppe, Feste patronali in Sicilia, Bologna 1979.


